
RELAZIONE EQUIPE UNITA’ PASTORALE N. 3-2018/2019 - 26 settembre 

Presenti: … nei nostri cuori Don Sergio, fortemente. 

Don Flavio, Padre Remo, Diacono Fabio Cavaioli, Renzo Baggi, Veronica Bassanelli, Cristiana Passera, Chiara 

Acerbis, Emilio Buscaini (assente giustificata Simona Colpani).  

• Ordine del giorno: 

• Presentazione a Don Raffaele dell’attività dell’Equipe Pastorale 

 

Don Flavio introduce l’incontro manifestando il desiderio di mettere a conoscenza Don Raffaele del lavoro 

svolto dall’Equipe dall’inizio ad oggi ed esprimendo la viva speranza che il nostro progetto possa essere 

riconosciuto e venga sostenuto. 

Don Raffaele dichiara di essere stato nominato Amministratore e che prevede lo sarà per un breve periodo.  

Pensa che il sostituto di Don Sergio non verrà nominato presto ma ritiene che Ponteranica fortunatamente 

ha alle spalle una Unità Pastorale. 

Don Remo ricorda che i Sacramentini ci sono sempre e soprattutto in questa circostanza. 

Si illustrain sintesi il lavoro svolto per la realizzazione della nostra Unità Pastorale: 

… sottolinea che fin dall’inizio i nostri sacerdoti hanno accettato con la massima disponibilità e buona 

volontà l’incarico affidato dal Vescovo... 

L’instrumentum Laboris è il documento sul quale si è studiato e riflettuto. 

Nel 2013 don Lino indica ai presbiteri la scelta di nuova Unità Pastorale per Ponteranica e invita i nostri 

sacerdoti ad iniziare il cammino di preparazione. 

Nel 2014 i sacerdoti con alcuni laici di ogni parrocchia impostano il percorso da seguire. 

Vengono indette assemblee parrocchiali per annunciare il cammino e raccogliere reazioni, consigli, opinioni 

dei fedeli. 

Si convocano i consigli parrocchiali  

Nel 2015 Don Lino Casati incontra i Consigli Pastorali riuniti e conferma la strada intrapresa. 

Viene nominata l’Equipe Pastorale di accompagnamento composta dai sacerdoti e da due laici per ogni 

parrocchia. La scelta dei laici è stata fatta dai parroci e questo è risultato molto importante. 

Ci siamo messi in ascolto dei consigli parrocchiali e realizzata una mappatura della situazione esistente e 

indicando possibili sviluppi in ambito Unità Pastorale 

Ognuno ha potuto verificare e proporre nuove iniziative. 

Il 2015 e il 2016 sono stati due anni importantissimi di ascolto di tutte le realtà presenti sul territorio sia 

religiose che amministrative e sociali, abbiamo aperto tutta una serie di tavoli per farci conoscere e 

soprattutto per ascoltare e raccogliere opinioni. 

Nel frattempo abbiamo iniziato a mettere in evidenza le iniziative comuni anche con striscioni, una 

preghiera per l’Unità Pastorale, ecc.  

Ci siamo dotati di una serie di strumenti per ottimizzare il lavoro, un indirizzo mail dell’Unità Pastorale. 

Abbiamo scelto uno stile di lavoro basato sulla fraternità  

Nel 2016 dopo un grosso lavoro si giunge all’elaborazione finale del Progetto dell’Unità Pastorale da 

consegnare al Vescovo 



Il 5 marzo 2017 il Vescovo istituisce la nostra Unità Pastorale 

L’Equipe di accompagnamento in vista della nuova Unità Pastorale in seguito si è definita Equipe Pastorale. 

Il desiderio di armonizzare l’esistente con il nuovo e avendo a cuore l’obiettivo di preservare le identità e le 

tradizioni delle Parrocchie ci ha portati ad istituire un ambito per ciascuna parrocchia. 

Un passo molto importante è stato quello di armonizzare il gruppo dei Catechisti e le attività inerenti: 

iscrizioni, uniformare l’età della 1° confessione alla 3° elementare… 

Quando abbiamo ragionato sul CRE ci siamo posti delle priorità. Con l’uscita di Don Cristian abbiamo fatto 

un grosso lavoro che ha portato alla costituzione dell’Equipe Educativa di cui Chiara è responsabile ed è 

stata nominata coordinatrice degli oratori. 

Chiara fa presente che con la cooperativa Il Pugno aperto, di cui fa parte, partendo dalle linee guida ha 

lavorato sulla nuova progettazione del CRE. Si è deciso di investire sugli oratori. Hanno anche costituito una 

CASSA comune cui attingere per le spese. Abbiamo ripensato tutto il progetto in ottica di Unità Pastorale 

per i ragazzi dalla 3° media in avanti. Si è deciso di fare un unico gruppo a Ponteranica alta. È stato difficile 

far capire alle famiglie questo nuovo gruppo, i ragazzi invece hanno aderito più facilmente anche perché 

agevolati dal fatto che frequentano la stessa scuola. 

Ora l’Equipe Educativa è impegnata in una nuova riflessone: i nostri oratori sono per i ragazzi? 

Abbiamo capito che prima dovevamo noi riflettere sull’oratorio e così siamo arrivati a un nuovo canovaccio 

che presenteremo l’11 ottobre all’Equipe Pastorale. 

Si elencano le altre iniziative comuni come i centri di preghiera, la lectio divina, le iniziative nei periodi forti, 

la festa anziani, la preparazione dei fidanzati, le iniziative del mese di maggio. Siamo in dirittura d’arrivo 

della realizzazione di un unico libretto dei canti che ha visto coinvolti i cori delle tre parrocchie. 

Si parla anche del periodico “le comunità insieme”, uno strumento che già esisteva ma che è stato curato e 

rivisto per meglio organizzare lo spazio dedicato ad ogni parrocchia e lo spazio dedicato all’Unità Pastorale. 

 Si è lavorato con molta serietà ma anche in un clima molto familiare. Gli incontri sono stata fatti anche 

presso le famiglie di alcuni membri dell’Equipe Pastorale. 

Il Consiglio dell’Unità Pastorale 

Si continua spiegando come si è giunti alla costituzione del Consiglio. L’idea di fondo è stata quella di 

integrare tutte le persone disponibili ma secondo obiettivi diversi. Per cui il Consiglio è formato da tutti i 

componenti degli ambiti. Sono previsti tre incontri uno all’inizio, uno a metà e uno alla fine dell’anno 

pastorale con lo scopo di ascoltare quello che hanno fatto e per qualsiasi loro esigenza. 

Ogni ambito ha un referente, alcuni di questi fanno parte anche dell’Equipe Pastorale. Ogni referente può 

rivolgersi all’Equipe Pastorale in qualsiasi momento e per ogni esigenza. 

Sono definiti referenti e non responsabili perché la responsabilità resta in capo solo all’Unità Pastorale. 

Devono essere mediatori. 

Sisottolinea che abbiamo tenuto conto delle competenze delle persone ma abbiamo scelto noi in quale 

ambito inserirle. Tre ambiti sono specifici per le tre parrocchie ma in un’ottica di collaborazione cercando di 

non sovrapporre le iniziative e ottimizzare le iniziative, spese ecc. 

Stiamo anche studiano un calendario condiviso. 

Quest’anno partiamo assegnando agli ambiti obiettivi minimi, riteniamo più importante che comincino a 

conoscersi e che prendano l’abitudine di verbalizzare gli incontri e   inviino i verbali all’ ambito 

comunicazione. 



La riunione di giovedì scorso alla quale erano invitati tutti i componenti degli ambiti aveva lo scopo di 

presentare il progetto e di assegnare gli obiettivi ad ogni ambito. 

 

Pubblichiamo tutti i nostri verbali sul sito dell’Unità Pastorale, privati dei riferimenti nominativi, al fine di 

mettere a disposizione dei parrocchiani il lavoro svolto e tutte le informazioni. 

Don Flavio fa presente che per il catechismo abbiamo fatto un gran lavoro con un grosso risultato. 

Si ricorda che avevamo proposto di iniziare con due rappresentanti per studiare la fattibilità del progetto di 

unificazione e invece gli stessi interessati hanno chiesto di lavorare tutti insieme, è stata una bella 

soddisfazione. 

Abbiamo quindi armonizzato tutto, iscrizioni, quota, data, classe di inizio della catechesi. 

Stiamo ragionando ora sulle due scuole dell’infanzia. 

Ad oggi abbiamo dedicato una giornata intera di ritiro per pregare e riflettere sul percorso del progetto. 

Siamo stati a Fontanella, Boccaleone e Clanezzo. Riteniamo fondamentale mantenere questa buona 

iniziativa. 

Questa è una sintesi ma va sottolineato il grande spirito di collaborazione, di paziente ascolto di grande 

lavoro in un clima di profondo rispetto e amore fraterno. 

Don Raffaele dichiara che conosceva l’iniziativa ma certamente non immaginava tutto questo lavoro e si 

complimenta e condivide l’importanza di continuare e portare avanti questo grande progetto.  

Don Flavio vorrebbe che l’identikit del nuovo parroco di Ponteranica fosse quello di una persona che vuole 

entrare come membro dell’Unità Pastorale. Nessuno di noi lavora da solo ma sempre con gli altri. 

Don Raffaele ricorda le preziose osservazioni di Don Sergio sulle nuove CET. 

Padre Remo conferma che il nuovo superiore Padre Guglielmo sarà presente domenica 30 settembre alla 

Messa delle ore 10.30 per i 600 anni domenica 30 settembre come chiesto da Don Sergio. 

In conclusione si decide di ridefinire la riunione con tutti i membri degli ambiti il giorno 8 novembre alle 

h.20.45 in luogo da definire. Ordine del giorno lo stesso già inviato per il 20 settembre. Renzo invierà la 

convocazione ai referenti degli ambiti i quali provvederanno ad informare ogni membro. 

Una riunione con Equipe Pastorale e Equipe Educativa per presentare il canovaccio sull’ oratorio, il giorno 

11 ottobre alle h.20.45 a Rosciano. Chiara provvederà ad informare i membri dell’Equipe Educativa. 

 


